
■ Nel tempo in cui tutto, si
sostiene in diffusi settori di
opinione pubblica, si risolve
nell’ambito della personale
esperienza storica concreta,
sotto la dittatura della tecni-
ca che si fa potente braccio
operativo della scienza, che
spazio ha l’irruzione del divi-
no nell’andare oltre le leggi di
naturada Dio stessodispiega-
te? Il cristiano diffida della
proliferazione dei miracoli,
ma non può non credere alla
possibilità dei miracoli di un
Dio buono e prov-
vidente. Nella sot-
tolineatura del
prof. Francesco
Agnoli, scrittore e
giornalista, si può
rintracciare l’at-
tenzione diffusa
che suscita una ri-
flessione come
«Miracoli: fede, te-
ologia e scienza in
dialogo» proposta
ieri mattina nel-
l’ambito del pia-
no formativo della Fondazio-
ne Poliambulanza in collabo-
razione con Scienza & Vita e
Associazione Medici Cattoli-
ci di Brescia.
Regista il prof. Massimo Gan-
dolfini - anche relatore sulla
«Fabbrica dei Santi» nella ve-
ste di perito (sono 60 a livello
planetario) della Consulta
Medica della Congregazione
Cause dei Santi -, introdotta
dal dott. Enrico Broli, presi-
dente Fondazione Poliambu-
lanza, presente una folta pla-
tea formata soprattutto da

medici, personale sanitario,
formatori ed educatori, la
mattinata mette in campo
una serie di pezzi da novanta.
A partire da mons. Luciano
Monari, vescovo di Brescia,
che delinea le traiettorie della
fede e della pastorale: ciò che
caratterizza il miracolo non è
tanto la straordinarietà del-
l’evento, ma la sua dimensio-
ne soprannaturale in rappor-
to con Dio. È un atto di bene,
per la vita, che si compie qua-
le rivelazione dell’amore di

Dio nei confronti
dell’uomo. Un
evento che è stra-
ordinarionellapo-
sitività dei suoi ef-
fetti. I miracoli ri-
conosciutinon so-
no che una scheg-
gia infinitesimale
dei tanti miracoli
che quotidiana-
mente l’amore di
Dio riversa sulle
sue creature co-
me segno del suo

permanente amore. Mons.
Monari, raccontando la sua
esperienza personale di for-
mazione in Seminario - come
il presidente Broli riandando
al giovanile percorso di for-
mazione alla Pace, sotto la
guida di padre Bevilacqua -,
introduce una riflessione che
è al centro della conversazio-
ne del prof. Agnoli dedicata a
storia e scienza: lo studio del-
le questioni accresce le pro-
blematiche e quindi c’è biso-
gno di alimentare solide radi-
ci di fede gioiosa, innamorata

di Dio, diffusiva. Particolar-
mente documentata e ricca
di rimandi - Ireneo, Agostino,
Tommaso, l’apologetica e la
scolastica... - al camminoteo-
logico della Chiesa cattolica
la relazione di don Angelo
Maffeis, docente in Semina-
rio e presidente dell’Istituto
Paolo VI.
Intrigante la considerazione
che vede la fede come madre,
il miracolo quale figlio, la teo-
logia nel ruolo di istitutrice
tentatadi disfarsi dell’ingom-
bro del miracolo. Tentazione
superata dal fatto dei miraco-
li di Gesù descritti nei Vangeli
e dalla conquista del miraco-
loquale segno dell’invito a re-
sistere alla tentazione di pen-
sare alla salvezza come qual-
cosa di totalmente spirituale,
staccato dalla realtà materia-
le, dal mondo, dalla vita. Non
tutto dentro il mondo, non
tutto fuori, segno di salvezza
che si realizza nell’unità di
corpo e spirito.
Seil prof. Agnoli evidenzia co-
mesono filosofie teologiadu-
bitare dei miracoli più che gli
scienziati, a conferma che
molto ragionamento e poca
osservazione possono porta-
re fuori dalla verità, tocca al
prof.Massimo Gandolfini do-
cumentare che «La fabbrica
dei Santi», la Congregazione
Cause Santi- nella quale sie-
de dal 1995 come membro
della Consulta medica, acco-
stata inizialmente nel nome
di padre Piamarta - è una co-
saseria.La suapersonale casi-
stica testimonia che solo un

7% delle segnalazioni perve-
nute supera il vaglio. Non
una particolare severità per-
sonale,ma il segno di un rigo-
re che caratterizza il lavoro
delleConsulte e dellaCongre-
gazione. Un rigore che ha il
pieno sostegno di Papa Bene-
detto che, in sostanza, ha rac-
comandato come sia meglio
un santo di meno piuttosto
che uno di troppo, anche per-
ché loro già stanno in Paradi-
so. Una linea di rigore speri-
mentata: a Lourdes sono sta-
te accertate circa settemila
guarigioni ma solo 67 sono
state dichiarate miracoli.

Il prof. Gandolfini ripercorre
il cammino di strutturazione
della « santa fabbrica»: da Si-
sto V nel 1588 a Urbano VIII
nel 1610, da Benedetto XIV
nel 1750 a Pio XII nel 1948, da
Paolo VI nel 1969 a Giovanni
Paolo II nel1983 e alleulterio-
rimodifiche di Papa Benedet-
to XVI. Una documentata ne-
gazionedi una disinvoltafab-
brica di illusioni che aiuta sia
ad allontanarsi dal divinizza-
re la materia sia ad un dialogo
serrato con la scienza, la tec-
nica, la filosofia sulle cause ul-
time dell’esperienza di vita.

Adalberto Migliorati

■ Sono aperte le
iscrizioni al 41˚ corso di
Sci di fondo e Sci
escursionismo del Cai.
L’obiettivo è far acquisire
tecnica e sicurezza agli
allievi. Il corso è rivolto a
tutti coloro che vogliono
affrontare la montagna
d’inverno. I corsi
prevedono
l’insegnamento,
attraverso lezioni sia
teoriche che pratiche ed
uscite sul territorio, delle
nozioni fondamentali per
poter svolgere con
ragionevole sicurezza
l’attività di sci di fondo e
fondo escursionismo.
Tra le novità di
quest’anno si segnala
l’opportunità di avere sci
e bastoncini in comodato
d’uso gratuito durante il
corso per i nuovi iscritti.
Sono disponibili ancora
alcuni posti e le iscrizioni
si ricevono alla sede del
Cai Brescia in Via Villa
Glori 13 (Tel. 030321838).
Programma e costi sul
sito http://www.cai.bs.it.

Collegio Geometri, impegno premiato oltre la crisi
Borse di studio a 18 studenti meritevoli del Tartaglia-Olivieri e futuri «colleghi»

AL CAI
Al via il 41˚ corso
di Sci di fondo
e Sci escursionismo

La fabbrica dei santi
nel tempo della tecnica
«Miracoli: fede, teologia e scienza in dialogo»
Intensa e franca riflessione alla Poliambulanza

■ Consegnate ieri nell’aula
magna dell’Istituto «Tarta-
glia - Olivieri», 18 borse di stu-
dio che vengono assegnate,
dauna decina d’anni, dal Col-
legio dei Geometri della pro-
vincia di Brescia. Ciascuna
consiste in 300 euro. Borse
che vengono consegnatea a
«giovanimeritevoli econdiffi-
coltàeconomiche- haspiega-
to il presidente del Collegio,
Giovanni Platto - originaria-
mentedestinateastudentiex-
tra-comunitari, ma che, da
unpaio d’anni, vedono la pre-
senza di italiani, in quanto la
crisiche ci coinvolge ha sensi-
bilmente abbassato il livello
economico di tutti. Queste
borse di studio vogliono an-
che essere un riconoscimen-

to alla scuola - ha affermato
Platto- perché è in questa isti-
tuzione che vediamo il no-
strofuturo». «Le borse vengo-
no assegnate a otto studenti
delbiennio - ha spiegato Lau-
ra Ardigò, con Rosalia Saleri
referente per l’istituto dell’as-
segnazione - e a dieci del tri-
ennio, in quanto per costoro
il numero dei testi tecnici da
acquistare è superiore. I crite-
ri di scelta, talvolta difficile, si
sonobasati sulrisultato scola-
stico e sul reddito familiare,
desunto dalla dichiarazione
Isee». Per il biennio sono stati
premiati Franco Tomasoni,
Giulia Tamussi, Mirco Reda-
na,Matteo Giubellini,Gabrie-
le Lui, Viola Mazzoli, Federi-
ca Livi e Linda Tanghetti,

mentreperil triennioSara Co-
losio, Cristina Palladino, Lu-
ca Tucci,AndreaSingh, Simo-
ne Arvisi, Serhiy Levchenko,
Yonas Parzani, Shinali Thise-
ra, Gessica Lumini e Cristian
Petrosino. «Il nostro grazie
più sentito al Collegio dei Ge-
ometri - ha detto il preside
del ’Tartaglia-Olivieri’ Paolo
Taddei - che da anni suppor-
ta iniziative a favore degli al-
lievied indifesadi unaprofes-
sione importante della socie-
tà civile, non sempre ricono-
sciuta per i meriti che le ap-
partengono. Fra queste - ha
concluso Taddei - il progetto
di restauro della chiesa di S.
Giacomo al Mella in città e i
corsipost-diploma di Forma-
zione tecnico superiore, per
la conduzione di cantiere».
 armo

Mobilità
ciclabile
Rolfi replica
a Salvaiciclisti

Dialogo
■ Per una fede
che torni ad
evangelizzare la
vita.
Nelle foto: sopra,
mons. Monari
interviene nella
Sala Convegni
della
Poliambulanza;
a fianco don
Maffeis e il prof.
Gandolfini

Gli studenti dell’Itg Tartaglia-Olivieri premiati con i vertici del Collegio Geometri di Brescia (foto Neg)

■ «Stiamo lavorando per
una città a misura di ciclisti e
dipedoni».Il vicesindacoe as-
sessore alla Mobilità, Fabio
Rolfi, risponde così agli «ap-
punti»e alle sollecitazioni sol-
levatedal movimentoSalvaci-
clisti.
«IlComune ha aderito da me-
si al manifesto Salvaiciclisti -
sottolinea Rolfi, ricordando
l’esito dell’incontro -.Alcuni
punti del manifesto sono già
stati realizzati, altri saranno
concretizzati a breve». E se
Brescia è per il vicesindaco
«all’avanguardia sul fronte
stalli delle biciclette nelle
aree condominiali», la cui ob-
bligatorietà è stata inserita
nel Regolamento comunale,
si inizierà a lavorare per eleg-
gere piazza Tebaldo Brusato
a «bike square della città».
Quindi, il capitolo bike sha-
ring: «Entro la fine dell’anno -
annuncia Rolfi - saranno in-
stallate altre due postazioni
Bicimia nella zona nord della
città, tra cui una in Borgo
Trento, e verrà ripristinata la
postazione di piazza Tebaldo
Brusato,oggetto diattivanda-
lici». E, ancora: «Per realizza-
re le ciclostazioni previste nei
pressi delle stazioni della me-
tropolitana ripristineremo gli
stanziamenti necessari. In
meritoalla realizzazionedipi-
ste ciclabili, abbiamo appro-
vato il Piano di mobilità cicla-
bileche saràun elementovin-
colante anche per le prossi-
me amministrazioni. Abbia-
mo terminato la postazione
della prima ciclabile, la San-
t’Eufemia - Arnaldo - conclu-
deil vicesindaco -.A breveap-
palteremo i lavori per scandi-
re il via ai cantieri».

ESPERIENZE
Le coincidenti

valutazioni
di fede e vita
di Monari,
Gandolfini,

Maffeis,
Agnoli, Broli
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